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Al Direttore de “il Messaggero” 

Dr. Roberto Napoletano 
 
  
 

Commentando il duplice flop del programma ʻCrimini Bianchiʼ, la critica televisiva 
Micaela Urbano utilizza lo spazio a disposizione per partecipare, dallʼalto di non si 
capisce quali competenze, alla campagna diffamatoria verso la medicina italiana. 
 
Alle migliaia di cittadini italiani in attesa di diagnosi e terapie, lʼineffabile signora ha 
parlato di sceneggiato su fatti reali, di “ telegiornali che raccontano di persone morte 
a causa di un chirurgo distratto”, di cittadini “consapevoli che persino una liposuzione 
o unʼappendicite potrebbero essere fatali”, di ospedali dove “si sa quando si entra, 
ma non si sa come, quando e soprattutto se si esce”. 
 
Chiediamo al Direttore del Messaggero Roberto Napoletano, grande maestro di 
giornalismo, se ritenga corretto e professionale questo articolo e se non ritenga di 
dovere delle scuse ai medici e, soprattutto, ai cittadini italiani. 
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